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Tribunale di Milano. Compravendita apparente

False donazioni,
per il legittimario
valida ogni prova

Decreti ingiuntivi. Per il Tribunale di Torino il deposito dei documenti non è soggetto alle preclusioni del Codice di procedura

Atti del ricorso anche nell’opposizione
Il principio si richiama al giusto processo e alla sua ragionevole durata
Antonino Porracciolo

pNel giudizio di opposizio-
ne a decreto ingiuntivo con-
fluiscono anche i documenti
prodotti dal ricorrente nella
fase monitoria. Come conse-
guenza, il deposito di quegli
atti non è soggetto alle preclu-
sioni istruttorie previste dal
Codice di procedura civile.
Sono questi i princìpi che si ri-
cavano da una sentenza del
Tribunale di Torino (giudice
Ivana Peila) del 12 ottobre.

La controversia scaturisce
dall’opposizione a un decreto
con cui il Tribunale aveva in-
giunto a una Srl il pagamento
di 58mila euro in favore di
un’altra società che si era af-
fermata creditrice di tale som-
ma in base a due contratti di su-
bappalto di lavori. L’opponen-
te ha chiesto la revoca del de-
creto, sostenendo che la Srl
era stata inadempiente nel-
l’esecuzione degli accordi.

Nel decidere l’opposizione,
il giudice si sofferma, innanzi-

tutto, sulla questione di am-
missibilità della produzione
documentale che la società
convenuta, ricorrente nella
fase monitoria, aveva effet-
tuato con una memoria depo-
sitata in corso di causa e non,

invece, entro i termini previ-
sti dal Codice di procedura ci-
vile per la tempestiva richie-
sta dei mezzi di prova.

Sul punto, il tribunale osser-
va che, con la sentenza
17603/13, la Cassazione aveva
sostenuto che i documenti pro-
dotti nella fase monitoria con-
fluiscono nel fascicolo del giu-
dizio di opposizione solo se il 

creditore si costituisce in giudi-
zio depositando quegli atti; sic-
ché, in mancanza di tale deposi-
to, quei documenti non entrano
nel fascicolo d’ufficio «e il giu-
dice non può tenerne conto».

Tuttavia, le Sezioni unite del-
la stessa Corte hanno afferma-
to, nella sentenza 14475/15, che i
documenti, «una volta prodotti
e acquisiti ritualmente al pro-
cesso, devono essere conserva-
ti alla cognizione del giudice». 
Si tratta di un principio «che
può essere definito “di non di-
spersione della prova”», e che 
si fonda sulle regole «costitu-
zionali del giusto processo e
della sua ragionevole durata». 

Di conseguenza, i docu-
menti allegati al ricorso per
decreto ingiuntivo «devono
rimanere nella sfera di cogni-
zione del giudice anche nella,
eventuale, fase di opposizio-
ne», e dunque la parte opposta
può ritirare la propria produ-
zione solo con l’autorizzazio-
ne del magistrato.

Peraltro, il fatto che nessuna
norma preveda la necessità che
nel giudizio di opposizione sia 
acquisito il fascicolo della fase 
monitoria si spiega per l’«uni-
cità dell’ufficio». E la mancanza
di una tale previsione normati-
va - conclude la Corte di cassa-
zione - si riscontra anche per i
giudizi d’impugnazione (revo-
cazione e opposizione di terzo)
che si svolgono davanti allo 
stesso giudice che ha emesso il 
provvedimento censurato.

In base a queste premesse, il
tribunale ha quindi ritenuto
ammissibile il deposito, da par-
te della Srl, del fascicolo pre-
sentato nella fase monitoria.

Nel merito, il giudice ha ac-
colto l’opposizione, avendo
ritenuto che la stessa Srl, in
quanto sostanzialmente attri-
ce e dunque gravata del relati-
vo onere probatorio, non
avesse dimostrato di aver ese-
guito i lavori di cui aveva chie-
sto il pagamento.
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Processo telematico. I chiarimenti del Tribunale di Ravenna

Fa fede la «seconda pec»
Selene Pascasi

pÈ tempestiva la costituzione 
della parte che, presentata in via 
telematica la propria comparsa 
e ricevuta nei termini la seconda
pec di avvenuta consegna, si sia 
vista rifiutare il deposito per un 
errore incolpevole e, spontanea-
mente, abbia rinnovato l’incom-
benza. Lo stabilisce il Tribunale 
di Ravenna, con ordinanza dell’8
maggio. La questione, nata dal 
disguido cui era incorso un lega-
le, si chiude, così, con la decisio-
ne del Tribunale di ritenere tem-
pestivo il deposito della com-
parsa effettuato dall’avvocato. 
Se il professionista presenta il 
suo atto telematicamente e – ri-
cevuta nei termini la seconda 
pec di conferma dell’avvenuta 
consegna in cancelleria – riceve 
un rifiuto per via di «un errore fa-
tale incolpevole», la costituzio-
ne dovrà ritenersi puntuale e 
tempestiva, dunque regolare. 
Sempre che la parte abbia poi, di
sua spontanea iniziativa, prov-
veduto alla «rinnovazione del-
l’incombenza nel corretto for-
mato pdf», in base all’articolo 34 
del Dm 44/11. Sulla stessa linea si

era già espresso il Tribunale di 
Bologna, per il quale, così scrive 
nel decreto 13725/16, la rinnova-
zione del deposito, impedita, per
motivi incomprensibili, dalle ca-
ratteristiche del file prodotto co-
me allegato all’atto, va inevita-
bilmente a sanare un errore fata-
le del tutto incolpevole. Non so-
lo. È l’articolo 16 bis, comma 7, 

del Dl 179/2012 - prosegue il giu-
dice di Ravenna - a suggerire tale
impostazione, nell’affermare 
che «il deposito con modalità te-
lematiche si ha per avvenuto al 
momento in cui viene generata 
la ricevuta di avvenuta consegna
(la cosiddetta seconda pec) da 
parte del gestore di posta elet-
tronica certificata del ministero 
della Giustizia escludendo quin-

di che le comunicazioni succes-
sive quali i controlli automatici e
l’accettazione vera e propria 
possano inficiare sul buon esito 
della procedura». Tesi ribadita 
anche dal Tribunale di Torino 
che, però, con pronuncia dell’11 
giugno 2015, ha voluto sottoline-
are come l’articolo 16 bis – che 
sancisce la tempestività del de-
posito, ove la ricevuta di avvenu-
ta consegna sia generata entro la
fine del giorno di scadenza – ab-
bia la funzione di esonerare il de-
positante solo dal rischio di tar-
dività del deposito, dovuta a ri-
tardi di lavorazione a lui non im-
putabili, ma non dal rischio di 
nullità del deposito per carenza 
dei requisiti indispensabili. In 
sostanza, se la ricevuta di avve-
nuta consegna è generata entro 
il giorno di scadenza del deposi-
to, il termine decadenziale è ri-
spettato e non rileva che la can-
celleria accetti il deposito fuori 
termine. Ma se il deposito è nul-
lo, non varrà a far salvo il rispetto
del termine la circostanza che ta-
le ricevuta sia stata generata en-
tro la fine del giorno di scadenza.
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Angelo Busani

pOgni mezzo di prova (e,
quindi, anche la prova testi-
moniale o per presunzio-
ne) è ammesso nel caso in
cui l’erede legittimario del
donante deceduto intenda
dimostrare, al fine di inte-
grare la sua quota di legitti-
ma, che il de cuius ha posto
in essere, in effetti, una do-
nazione dietro un’apparen-
za di compravendita: lo ha
stabilito il Tribunale di Mi-
lano nella sentenza 8057 del
17 luglio 2017.

Il caso preso in esame è
quello di un atto, compiuto
dal donante durante la pro-
pria vita, che ha l’apparenza
della compravendita (atto
simulato) ma che ha la so-
stanza della donazione (atto
dissimulato), in quanto i
contraenti si sono accordati
sul punto che nessun prezzo
venga pagato o che venga
pagato un prezzo irrisorio. 

Appare chiaro che, se si
trattasse di una compra-
vendita, gli eredi del “ven-
ditore” nulla potrebbero
eccepire dopo la sua morte;
invece, se si tratta di una
donazione, il suo valore de-
ve essere computato nel
calcolo della cosiddetta
“legittima”, e cioè di quella
quota del patrimonio del
defunto che necessaria-
mente deve essere destina-
to ai suoi parenti più stretti
(il coniuge o l’unito civile, i
figli e i loro discendenti
nonché gli ascendenti, se
mancano discendenti). Se
dunque sia posta in essere
una compravendita e gli
eredi legittimari abbiano la
convinzione che si tratti di
una donazione, si tratta di
affermare la simulazione
della compravendita: ma
come dimostrarlo?

Va ricordato che l’artico-
lo 1417 del Codice civile san-
cisce che la prova per testi-
moni della simulazione è
ammissibile senza limiti se
la domanda di simulazione
è proposta da creditori «o
da terzi»; se invece è propo-
sta da uno dei contraenti
dell’atto simulato, la prova
può essere data solo docu-
mentalmente.

La ragione della norma è
che il contraente di un nego-

zio simulato se ne può age-
volmente procurare la pro-
va documentale redigendo
l’accordo simulatorio, vale
a dire il contratto con il qua-
le si dà atto dell’intento si-
mulatorio dei contraenti del
contratto simulato; invece,
coloro che sono terzi rispet-
to ai contraenti, si trovano
in una evidente situazione
di eccezionale difficoltà nel
procurarsi la prova della si-
mulazione perpetrata da al-
tri e, quindi, per essi la legge
facilita l’onere probatorio.

Resta il tema se un legit-
timario, in quanto succes-
sore del donante, sia da
qualificare come terzo
(con facilità di prova) o co-
me contraente (con diffi-
coltà di prova). 

Ebbene, la soluzione del
dilemma è che il legittima-
rio, seppur sia un successo-
re del de cuius, agisce in si-
mulazione per tutelare la
propria legittima, cosicché
egli è terzo rispetto alla fat-
tispecie simulata, che dun-
que può essere provata per
testimoni e presunzioni.
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Nella sentenza

01 IL PRINCIPIO
Con una sentenza dello 
scorso 12 ottobre il Tribunale
di Torino ha stabilito che i 
documenti acquisiti al 
processo devono rimanere 
nella disponibilità del 
giudice, riprendendo quanto 
affermato dalle Sezioni 
Unite della Corte di 
cassazione con la sentenza 
n. 14475/15 in base al 
principio di non dispersione 
della prova

02 LA CONSEGUENZA
Nel giudizio di opposizione a 
decreto ingiuntivo, il 
creditore può quindi 
presentare il fascicolo della 
fase monitoria anche oltre i 
termini stabiliti dal Codice di 
procedura civile per la 
tempestiva richiesta dei 
mezzi istruttori

LA TESI
Le comunicazioni 
successive e l’accettazione 
vera e propria non 
inficiano il buon esito
della costituzione della parte

IL PUNTO
Secondo le Sezioni unite
della Cassazione,
una volta acquisite 
le prove vanno conservate
alla cognizione del giudice

Tar Liguria. Illecita l’imposizione di un unico numero da parte dei Comuni

Per i taxi più recapiti telefonici
Guglielmo Saporito

pI Comuni non possono impor-
re ai taxi locali di utilizzare un uni-
co numero telefonico di chiamata:
lo sottolinea il Tar Liguria nella 
sentenza 26 ottobre 2017 n. 794.

I tassisti di Alassio e Laigueglia
erano stati obbligati ad utilizzare 
un unico numero di telefono, fa-
cente capo al Comune, per rice-
vere le chiamate: il Comune 
avrebbe poi garantito l’uniformi-
tà di trattamento di tutti i veicoli 
aderenti. Il Tar ha annullato la 
previsione del regolamento del 
servizio taxi, perché imponendo 
il numero unico si impedirebbe, 
ai soggetti operanti nel settore, di
attivare un numero di chiamata 
diverso da quello comunale, abi-
tuando e fidelizzando l’utenza a 
preferire il proprio servizio. Ogni
imprenditore, secondo il Tar, 
può infatti migliorare e differen-
ziare le prestazioni offerte in rela-
zione alle esigenze degli utenti; a 
maggior ragione ciò vale nel set-
tore delle auto pubbliche, che at-
tua un servizio a favore degli 
utenti, non degli esercenti.

La stessa logica che privilegia il
servizio a favore degli utenti,è sta-

ta espressa dal Consiglio di Stato 
(2807/16) nel caso dei titolari di li-
cenze di noleggio con conducen-
te, cui si è imposto, nell’interesse 
dell’utenza, l’obbligo di una «ri-
messa idonea» nel Comune che 
aveva emesso il titolo abilitativo.

La gestione delle chiamate ai ta-
xi è stato oggetto di precedenti 
scontri, in particolare quando a 

Milano il Comune ha soppresso le
colonnine di chiamata nei posteg-
gi. Oggi, l’utente con indirizzo 
mail, viene localizzato da un sof-
tware, che individua il veicolo più 
vicino al posteggio taxi della zona 
e invia un segnale allo smartpho-
ne del tassista. Quando quest’ulti-
mo dà conferma della sua disponi-
bilità a prendere la corsa, il cliente
riceve un sms con le indicazioni su

tempo d’attesa e numero del taxi 
in arrivo. Questo sistema è stato 
combattuto dai radiotaxi, minac-
ciati dal diverso metodo di ricerca
delle auto pubbliche: ma con pro-
nuncia 1415 del aprile 2016, il Con-
siglio di Stato ha confermato la 
possibilità di gara per attuare il 
nuovo servizio. Osserva infatti il 
giudice amministrativo che le 
nuove modalità di gestione non 
possono essere impedite dal fatto 
che, attraverso radiotaxi, lo stesso
servizio fosse già attuato soddi-
sfacendo le esigenze dell’utenza. 
Ma mentre nel caso di Milano an-
che le società di radiotaxi avrebbe
potuto partecipare alla gara per la 
scelta del nuovo sistema informa-
tico, nei comuni della Riviera ligu-
re non era possibile entrare in con-
correnza con il Comune, e ciò ha 
causato l’annullamento del Tar.

Tra i vari tentativi di introdurre
elementi concorrenziali, in Ligu-
ria si segnala un successo, progre-
dendo verso una liberalizzazione 
che la stessa Corte costituzionale 
(265/16) auspica nel settore del 
trasporto a chiamata mediante 
applicazioni informatiche.
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IL RAGIONAMENTO
Per i giudici amministrativi
ogni imprenditore deve essere 
messo in condizione 
di fidelizzare l’utenza 
con un servizio su misura

In sintesi

01 LA DECISIONE
Con la sentenza n. 8057/17 
dello scorso 17 luglio il 
Tribunale di Milano ha stabilito 
che, nel caso di donazioni, 
l’erede legittimario del 
donante può utilizzare ogni 
mezzo di prova per dimostrare 
che dietro l’apparenza di una 
compravendita si cela una 
donazione. In questo contesto 
sarà quindi valida anche una 
prova testimoniale o per 
presunzione

02 L’EQUIPARAZIONE
Secondo i giudici lombardi il 
legittimario, in quanto 
successore del donante, va 
qualificato come terzo rispetto 
alla fattispecie simulata e nei 
suoi confronti deve essere 
applicato l’articolo 1417 del 
Codice civile, in cui è sancito 
che la prova per testimoni della 
simulazione è ammissibile 
senza limiti se proposta da 
creditori o da «terzi»
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Per chi soffre di emicrania

Condannato a otto mesi di reclusione 
per apologia di fascismo per aver 
inaugurato nel suo comune un 
sacrario alla memoria di Rodolfo 
Graziani, ministro della guerra 
durante la Repubblica di Salò. La 
sentenza ha colpito Ercole Viri, 
sindaco di Affile (Roma), che ha così 
commentato: “Ma quale fascismo: il 
problema dell'Italia sono i giudici 
politicizzati”. Di A Milan (foto) con V 
Gentili e L Manera

09.05 
I funamboli
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piogge in estensione dalla Sicilia alle altre
regioni. In serata fenomeni in attenuazione su
tirreniche peninsulari. Temperature in calo,
massime tra 15 e 18.

schiarite su Toscana ed Umbria. Instabile con
piogge sparse altrove, ma in attenuazione e con
tendenza a schiarite sul Lazio. Temperature
stabili, massime tra 14 e 17. 
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nubi irregolari e ultimi piovaschi al mattino in
Romagna. Inizialmente soleggiato altrove ma
con nubi in aumento dalle Alpi. Temperature in
rialzo, massime tra 12 e 15. 
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in gran parte soleggiato, pur con cieli solcati
dal transito di innocue velature e
stratificazioni alte. Temperature stabili,
massime tra 13 e 15. 
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DA NON PERDERE
21.05 | RAI STORIA
Le origini di Gomorra
Le «imprese» di Francesco 
Schiavone, boss sanguinario 
della camorra; alla stessa 
ora History propone 
«Mafia nostra: il maxiprocesso».

21.15 | RAI 5
Art of Scandinavia
I grandi designer della Svezia, 
dall’'inizio del 900 
ai nostri giorni.

ATTUALITÀ

20.55 | NAT GEO
Apocalypse - La Prima guerra 
mondiale
Le prime fasi dell’immane 
conflitto: dall’attentato

di Sarajevo all’inizio delle ostilità.

22.55 | RAITRE
Radici
L’altra faccia dell’immigrazione: 
la puntata è dedicata al Marocco.

SPETTACOLO

21.15 | PREMIUM EMOTION
La città incantata
film d’animazione, 
Giappone 2001 (122'). Hayao 
Miyazaki, come te non 
c’è nessuno.

21.15 | SKY CINEMA 1
Deepwater - Inferno sull’Oceano
di Peter Berg, con Mark Wahlberg, 
Usa 2016 (97'). Disastrosa 
esplosione su una piattaforma nel 
Golfo del Messico. Una storia vera.

20.30 | RAIUNO
Nella foto Gian Piero Ventura

Frequenze:800-080408
Per intervenire alle trasmissioni:
800-240024 SMS 349-2386666
I Gr possono essere ascoltati anche su:
www.radio24.it

BORSE IN DIRETTA: alla mezz'ora

LOTTO 

Lotto Estrazione del 9/11/2017

Nazionale 64 24 80 41 31

Bari 16 13 32 9 76

Cagliari 4 39 58 14 51

Firenze 57 58 39 61 68

Genova 67 84 68 4 72

Milano 58 10 38 71 47

Napoli 11 55 57 39 87

Palermo 82 29 70 76 69

Roma 21 7 9 44 37

Torino 51 62 75 23 18

Venezia 70 75 77 42 31

SuperEnalotto Combinazione vincente

8 12 41 42 46 51 Jolly 67
Numero Superstar 73

Montepremi 3.919.495,20 ¤
6 punti – –
5+1 – –
5 punti 9 18.290,98 ¤
4 punti 470 356,89 ¤
3 punti 19.668 25,66 ¤
2 punti 320.216 5,00 ¤
5 stella – –
4 stella 2 35.689,00 ¤
3 stella 91 2.566,00 ¤
2 stella 1.252 100,00 ¤
1 stella 8.257 10,00 ¤
0 stella 16.863 5,00 ¤

QUOTIDIANO DEL DIRITTO

L’origine sbagliata del
pesce è frode in commercio
di Andrea A. Moramarco

L’offerta in vendita di pesce
fresco come pescato in

mare in una certa zona, ma in re-
altà proveniente da allevamen-
to, costituisce condotta idonea 
ad integrare gli estremi del ten-
tativo di frode in commercio. 
Ad affermarlo è il Tribunale di 
Lecce con la sentenza 1187/2017.

Quotidiano del

Diritto

quotidianodiritto.ilsole24ore.com
La versione integrale dell’analisi


